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Lodate Dio nel suo santuario,
lodatelo sulle corde e sui flauti,

lodatelo con cembali sonori.
Ogni essere che ha respiro

dia lode al Signore
(Salmo 150)

È con gioia che la nostra Parrocchia di Pieve Saliceto riapre in questi giorni la sua 
bella chiesa dedicata alla Santissima Annunziata, dopo il terremoto che ha scosso 
le nostre terre nel maggio del 2014 e di cui l’edificio fu vittima. Messa in sicu-
rezza antisismica, ora non teme più “gli attacchi del maligno” per quanto forti 
possano essere. La comunità ecclesiale che qui si riunisce per la preghiera potrà 
nuovamente godere della bellezza di questo grazioso gioiello di finezza architet-
tonica e artistica. Potremo tornare a godere dei suoi spazi, delle sue cappelle, dei 
suoi oggetti sacri…tutti strumenti che ci aiuteranno a rendere la lode a Dio più 
bella. Tra le tante cose di cui potremo tornare ad usufruire ci sarà anche l’organo 
a canne, oggetto di studio particolare di questo volume che vuole, con compe-
tenza e puntualità, portare alla conoscenza di tutti il valore e l’importanza dello 
strumento stesso. Questa pubblicazione tratta dell’organo non solo e non tanto 
da un punto di vista tecnico (molto approfondita la scheda tecnica descrittiva), 
ma anche e soprattutto dal punto di vista storico/affettivo per la storia del pae-
se e quindi della sua popolazione. In fondo, ricordare uno strumento musicale 
quale può essere un organo, vuole dire ricordare le persone che l’hanno voluto, 
che l’hanno realizzato concretamente, che l’hanno pagato, ma soprattutto che 
l’hanno suonato e che, accompagnati da esso, hanno cantato: alla fin fine vuol 
dire ricordare che in quella chiesa una comunità ha davvero “cantato le lodi del Si-
gnore” e quindi ha scritto il cammino della sua storia accompagnata da Dio. Ecco 
dunque: la riapertura della chiesa e il conseguente utilizzo di uno strumento che 
di per sé, per il tipo di suono, per la sua stessa struttura ci aiuta ad elevare l’anima 
a Dio, sia lo stimolo per un rilancio della vita liturgica della comunità parroc-
chiale di Pieve Saliceto e per tutta l’Unità Pastorale “S. Alberto di Gerusalemme” 
di cui questa parrocchia fa parte. Tutto questo tornerà certamente a vantaggio 
anche dei fedeli provenienti da altre parrocchie, specialmente in occasione delle 
marce penitenziali mariane che si svolgono regolarmente da maggio ottobre.Un 
ringraziamento a Federico Lorenzani che ha curato con professionalità e compe-
tenza questo volume: lavoro di ricerca quasi certosina e molto ben documentata.
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